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l’Unità LOSPORT 23 Domenica 26 marzo 2000

SEGUE DALLA PRIMARISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA MARCATORI
21 RETI
Shevchenko (Milan)

17 RETI
Crespo (Parma)

16 RETI
Montella (Roma)

15 RETI
Inzaghi (Juve)
14 RETI
Lucarelli (Lecce)

Ferrante (Torino)

Batistuta (Fiorentina)

13 RETI
Vieri (Inter)

12 RETI
Muzzi (Udinese)

11 RETI
Bierhoff (Milan)

Delvecchio (Roma)

Salas (Lazio)

10 RETI
Kallon (Reggina)

9 RETI
Maniero (Venezia)

8 RETI
Signori (Bologna)

LA LAZIO
CI RIPROVA

BOLOGNA-UDINESE 2-1
CAGLIARI-PARMA 2-3
LAZIO-ROMA 2-1
LECCE-INTER 1-0
MILAN-JUVENTUS 2-0
PERUGIA-FIORENTINA 1-2
PIACENZA-VENEZIA 2-2
REGGINA-BARI 1-0
TORINO-VERONA 0-3

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

JUVENTUS 59 27 17 8 2 40 15 12 2 0 26 7 5 6 2 14 8
LAZIO 53 27 15 8 4 48 26 10 4 0 33 13 5 4 4 15 13
MILAN 49 27 13 10 4 54 34 8 5 1 34 17 5 5 3 20 17
INTER 48 27 14 6 7 49 25 9 3 1 35 9 5 3 6 14 16
PARMA 46 27 13 7 7 40 32 6 3 3 20 14 6 4 4 20 18
ROMA 45 27 13 6 8 51 29 9 2 2 30 11 4 4 6 21 18
UDINESE 40 27 11 7 9 47 37 7 3 4 31 22 4 4 5 16 15
FIORENTINA 39 27 10 9 8 32 31 8 3 2 19 12 2 6 6 13 19
BOLOGNA 34 27 8 10 9 23 26 7 5 2 14 6 1 5 7 9 20
PERUGIA 33 27 9 6 12 29 45 4 4 5 17 23 5 2 7 12 22
REGGINA 32 27 7 11 9 25 33 5 6 3 13 15 2 5 6 12 18
LECCE 32 27 8 8 11 28 37 7 4 3 15 9 1 4 8 13 28
VERONA 30 27 7 9 11 28 39 6 4 3 16 10 1 5 8 12 29
BARI 28 27 7 7 13 27 39 4 7 2 15 12 3 0 10 12 27
TORINO 27 27 6 9 12 26 38 4 3 6 13 17 2 6 6 13 21
VENEZIA 24 27 6 6 15 25 47 6 3 5 16 16 0 3 10 9 31
CAGLIARI 20 27 3 11 13 25 44 3 6 4 13 14 0 5 9 12 30
PIACENZA 17 27 3 8 16 15 35 2 6 6 9 15 1 2 10 6 20

BARI-CAGLIARI

INTER-REGGINA

PARMA-MILAN 20.30

PERUGIA-TORINO

ROMA-UDINESE

VENEZIA-LECCE

VERONA H.-PIACENZA

ATALANTA-BRESCIA

PISTOIESE-VICENZA

SAMPDORIA-SALERNITANA

TERNANA-TREVISO

CROTONE-PALERMO

SPAL-ALBINOLEFFE

dopo la gara con il Milan, in cui
l’arbitroPaparestahanegato ilri-
gore del possibile pareggio alla
squadra torinese e assegnato al
Milan quello del ko definitivo
per un fallo inesistente. Tornato
sull’argomento, ieri, Ancelotti
ha fatto un’affermazione impor-
tante: «Riconosciamo agli arbitri
ildirittodisbagliare».Èundiritto
fondamentale, che dovrebbero
rammentare i presidentiquando
stannoperalzarelavoceinmodo
sconsiderato. Se i numeri inco-
raggiano la Lazio, il gioco conso-
la la Juventus. A Milano la squa-
dra di Ancelotti è mancata solo
sul piano del gol: la giornataccia
di Inzaghi, naturalmente assolto
dal suo allenatore, è costata cara.
Piùdelgioco,è lacondizionefisi-
ca di Zidane a preoccupare l’alle-
natore della Juve. Il francese non
sta bene, il ginocchio destro è
malconciodopo il calcione di De
Ascentis, se sabato giocherà po-
trebbenonesserealmeglio.Zida-
ne è il valore aggiunto di una
squadra che aspetta ancora il pri-
mo gol su azione di Del Piero e
cheindifesahaincassatoquattro
gol nelle ultime due gare (seppu-
retresurigore).

La Lazio fa bene aprovarci, an-
che se il 5 aprile avrà la trasferta
europea in casa del Valencia e
questo appuntamento potrebbe
condizionarla. Ma nessuno ha la
rosa a disposizione di Eriksson: è
giuntoilmomentodidimostrare
con i fatti che possedere venti-
cinque giocatori serve davvero.
Eriksson insisterà con il modulo
4-5-1, che è una riscoperta per lo
svedese: si presentò così, alla gui-
da della Roma, quando sbarcò in
Italia nel 1984. Allora lo faceva
per convinzione, oggi per scelta:
è uno schema cucito su misura
per Veròn. Aspettiamo la fine
dellastagioneperdireseEriksson
è un buon sarto: per ora, ha rat-
toppato bene il vestito. La rinno-
vata fiduciada parte diCragnotti
gli farà sicuramente bene, anche
se è una bugia (comprensibile) la
dichiarazione che «Eriksson non
è mai stato in discussione». Sven
è stato discusso e anche molto: i
nomi di Tardelli, Sacchi, Zacche-
ronieTrapattoninonsonocirco-
latisenzamotivo.

È stata anche la giornata della
caduta degli dei. Capello e Lippi,
gliallenatori italianipiùvincenti
dell’ultimo decennio, sono in
crisi.PerCapelloparlanoinume-
ri. La Roma ha perso la quarta
partita consecutiva, è fuori dalle
coppe e sesta in campionato,
peggiodell’ultimoZeman, licen-
ziato perché etichettato come
splendido perdente. Alla vigilia
del torneo Capello disse: «Il
quinto posto sarebbe un risulta-
to fallimentare». È sesto, ora.
L’Inter è quarta, ha ottenuto due
punti nelle ultime tre gare e, so-
prattutto, gioca male. Sta pagan-
do gli infortuni di Ronaldo e Vie-
ri, ma forse anche una certa diffi-
coltà ad assimilare le idee di Lip-
pi, che preferisce però parlare di
scarsa convinzione. Moratti e
Sensi facciano autocritica invece
diprenderselaconilsistema.

STEFANO BOLDRINI

PROSSIMO TURNO
(02/04/2000)

BARI-CAGLIARI
FIORENTINA-BOLOGNA 1/4
INTER-REGGINA
JUVENTUS-LAZIO 1/4 Ore 20.30

PARMA-MILAN Ore 20.30

PERUGIA-TORINO
ROMA-UDINESE
VENEZIA-LECCE
VERONA-PIACENZA

Capolavoro Veròn, il derby è Lazio
Montella illude la Roma, Nedved e l’argentino fanno il ribaltone
PAOLO CAPRIO

ROMA Tregiornidi fuocoediglo-
ria nei quali la Lazio ha rivoltato il
suo mondo. Annichiliti dal Vero-
na domenica scorsa, i biancocele-
sti hanno saputo sfoderare l’orgo-
glio e mettere a frutto le loro inne-
gabilipotenzialitàandandoacon-
quistare due importanti successi
in altrettante sfide terribili (il
Chelsea a Londra in Champions
League mercoledì scorso, ieri il
derby con la Roma vinto 2-1). Do-
po Verona, la Lazio si è trovata da-
vantiadunbivio:ofinireinglorio-
samente o risorgere. Ha saputo in-
dovinare la strada giusta ed è tor-
nata a primeggiare con autorità.
Due vittorie di grande prestigio,
due vittorie conquistate anche
con il cuore, perché sia mercoledì
cheieri laLazioèpartitaconl’han-
dicap di un gol di svantaggio. Ec-
co, forse è questa la cosa più bella
delle due vittorie. La capacità di
non smarrirsi, di compattarsi an-
cora di più, di andare a cercare il
successo. Un atteggiamento tipi-
co della grande squadra, consape-
volechenessuntraguardoleèpre-
cluso.

Battendo la Roma econla scon-
fitta della Juve nell’anticipo con-
tro il Milan, per i biancocelesti si
sono inaspettatamente riaperte le
porte dello scudetto. La Juve è an-
coradistante (6punti ladifferenza
tra le due squadre), forse troppo.
Ma la Lazio nel gioco c’è rientrata
edorapuòancheandarsiagiocare
le sue chanches nello scontro di-
retto di sabato sera. Vista la sma-
gliante condizione fisica della
squadra di Eriksson, sognare non
è proibito. Oltretutto, la formula
tattica del 4-5-1, comincia a dare i
suoi frutti. Il centrocampofattodi
mastini assatanati come Simeone
eAlmeyda,coninpiùlafantasiadi
Veron, ieri uno dei migliori, pro-
ducegioco.

Non è stato un bel derby. Trop-
pa tensione in campo, troppi cal-
ci.Alla fine,nel taccuinodell’arbi-
tro Messina ben dieci ammoniti.
Segno che nessuno voleva molla-
re la preda. Però in questo modo è
venuta fuori uno spezzatino di
partita, specie nella ripresa, fatta
dirinviidistampoparrocchiale,di
manovre frammentarie, di con-
trasti al limite del lecito. Hanno
pagato ilcontoCandela(duesetti-
mane di stop per una distrazione
aitendiniadduttoridellacosciasi-
nistra), Cafù (leggera distorsione
ginocchio destro) e Marchegiani
(contusioneal collo).Ma,comun-
que, ha avuto il merito di tenere i
tifosi sempresullacorda,perviadi
un risultato che fino al fischio fi-
nale, più 12’ di recupero in totale
neiduetempi,èstatosempreinbi-
lico.

Sembrava ancora una volta un
derby nato sotto il segno della Ro-
ma, abile a spedire in rete con il
bravissimoMontella ilpallonedel
vantaggio dopo appena 2’. Prepo-
tente il guizzo con il quale antici-
pava Marchegiani su cross di Tot-
ti. Poteva essere l’inizio di una
nuova apoteosi. Invece, era l’ini-
zio della fine, perché la Roma,alla
terza sconfitta consecutiva (Ca-
gliari, Reggina e Lazio), non è più
quellaspumeggiantediunavolta.
E neanche la Lazio era quella folle
e scriteriatadell’andata. Incassava
il colpo, non cedeva, lo assorbiva,

cominciando a mettere a fuoco
l’avversario. Veron saliva in catte-
dra. I biancocelesti erano anche
favoriti dall’assenza di propulsio-
ne dei giallorossi. Cafù, poi uscito
per infortunio, stentava. Candela
non trovava spazi. Nakata galleg-
giava a centrocampo, Totti sem-
brava addormentato. Nella ripre-
saCapellosostituivailgiapponese
con Assunçao,anche lui al rientro
dopo l’operazione al ginocchio.
Così, al 24’ Nedved rimetteva le
sorti della gara in parità, sfruttan-
do una difettosa respinta di Aldair
e un tocco forse decisivo di Zago,
chespiazzavaLupatelli.Treminu-
ti dopo Veron calciava una puni-
zionecapolavorochefacevasecco
Lupatelli. Reagiva la Roma, ma
senzamordere.Al38’Negrosalva-
va sulla linea un tiro di Totti con
Marchegianiaterraperunabrutta
caduta. Nella ripresa, il gioco pas-
sava in mano alla Roma con la La-
zio in agguato in contropiede. Le

emozioni nell’ultimo quarto d’o-
ra. Sbagliava Delvecchio al 32’ (ti-
ro fra lebracciadiBallotta), lo imi-
tavano Simeone (41’e 47’) e Totti
(conclusione maldestra) al 44’. Fi-
nivaconlaLaziointrionfo.
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I DUELLANTI

Ancelotti-Eriksson
il sabato-scudetto

ROMA Nel dopo-partita il derby è
giàpreistoria:sipensaal futuro.La
Lazio perché, come dicono Eri-
ksson e Cragnotti, il «campionato
è riaperto» e se l’allenatore ha il
senso della misura («proveremo a
vincere, ma temo la cultura della
vittoria della Juventus»), il presi-

dente libera l’a-
nimo del tifoso
(«dobbiamo
vincere per lo
scudetto»).
Nella Roma, il
futuro è un
buonmodoper
dimenticare i
guai attuali (tre
sconfitte di fi-
la): Capello di-
cedi essereotti-
mista «perché
quando una
squadra gioca
così,allalungai
risultati arriva-
no», mentre
Montella, che
in serata sarà
ospite di Frizzi
a «Per tutta la
vita», dice «che
la Champions
League è sem-
pre nel nostro
mirino, non
meritavamo di
perdere, la
squadra è in ri-
presa».

Oggi è già un altro giorno e co-
mincia il conto alla rovescia di
quello che si annuncia come il ve-
ro match-scudetto: Juventus-La-

zio, incartellonesabato1aprile.A
Torino,CarloAncelottihaseguito
via tv il derby. Preso atto della vit-
toria della Lazio, elogia la squadra
diEriksson:«Èingrandecondizio-
ne, ruota tutto attorno a Veròn,
forse Eriksson ha trovato il modu-
lo giusto. Ma la Juve non sta peg-
gio della Lazio, a Milano ci è man-
cato solo il gol, anche se sarebbe
ingenerosofarediInzaghiilcolpe-
vole della nostra sconfitta». Ance-
lotti non bluffa quando parla di
Juve rassicurante. Il suo timore è
unaltro:lasalutediZidane.Ilfran-
cese non sta bene: il calcione al gi-
nocchio destro affibbiato da De
Ascentis ha prodotto danni. I
prossimi giorni saranno molto
importantiper ilsuorecupero.Ma
intanto Ancelotti, archiviata la
rinnovata sfida da parte della La-
zioedelvantaggioridottoa6pun-
ti, dice cose importanti a proposi-
to degli arbitri: «Paparesta a Mila-
nohasbagliatocomeinpassatoal-
tri arbitri hanno commesso errori
di cui magari si è avvantaggiata la
Juventus. Noi riconosciamo agli
arbitri il diritto di sbagliare. Sareb-
be opportuno che lo facessero an-
chelealtresquadre».

Ma da oggi al prossimo sabato
non si parlerà d’altro: Juve-Lazio.
Ancora Ancelotti: «Noi abbiamo
la possibilità di chiudere il cam-
pionato». Sostiene Cragnotti:
«Andiamo a Torino per vincere.
Ho sempre creduto che il discorso
scudetto potesse riaprirsi». Sulla
spondalazialeleduevittorieman-
dano al potere il buonismo. «Eri-
ksson? Non lo abbiamo mai di-
scusso. Ha il merito di aver azzec-
cato tattica e uomini a Londra e
nel derby», osserva ancora Cra-
gnotti.

Ma Sven frena: «La Juventus
gioca in casa, è favorita». A parte,
la strana sfida dei fratelli Inzaghi,
da domani insieme per la prima
volta in Nazionale. Pippo alla Ju-
ve, Simone alla Lazio: comunque
vada, saràunsuccesso. S. Bol

La gioia
di Diego
Simeone
e Simone
Inzaghi

M.Laporta
Reuters

ESTRAZIONE DEL 25-3-2000
CONCORSO N0 25

BARI 27 23 39 78 62

CAGLIARI 85 4 81 25 12

FIRENZE 15 51 83 50 40

GENOVA 86 14 42 82 39

MILANO 62 75 8 21 29

NAPOLI 15 63 60 47 82

PALERMO 47 12 81 73 27

ROMA 51 39 44 70 4

TORINO 26 82 14 18 51

VENEZIA 20 67 3 65 15

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

15 27 47 51 62 63 20
MONTEPREMI: L. 16.857.299.835
Nessun 6 Jackpot L. 18.918.781.444
Nessun 5+1 Jackpot L. 12.611.157.680
Vincono con punti 5 L. 67.429.200

Vincono con punti 4 L. 662.600

Vincono con punti 3 L. 19.700

LOTTO

SuperENALOTTO

LAZIO
Marchegiani s.v.: gioca 40’, sufficienti
per farsi anticipare da Montella nel gol
giallorosso. Poi su un’uscita cade rovinosa-
mente, sbatte la testa ed è costretto a la-
sciare il posto a Ballotta. (40’ Ballotta 6:
non è mai chiamato in causa seriamente.
Non deve salvare nulla, perché sono i gial-
lorossi a graziarlo in un paio di occasioni).
Gottardi 6: corre tanto, rincorre di più.
Dalle sue parti gravitano Totti e Delvec-
chio. Li soffre entrambe, senza però essere
schiacciato.
Couto 7: il gioco irruento e il colpo di te-
sta sono il suo forte. Usa tutte e due queste
qualità, risultando tra i migliori dei bianco-
celesti.
Negro 7: come centrale è più bravo che
sulla fascia. Non sbaglia quasi nulla.
Pancaro 6: azzarda poco sulla fascia,
commette qualche errorre di disimpegno,
comunque fa la sua parte.
Conceiçao 6,5: tiene in costante appren-
sione Mangone e la retroguardia gialloros-
sa. Ha un paio di palloni d’oro sui piedi per
mettere al sicuro il risultato. Li sbaglia gros-
solanamente.
Almeyda 6: due partite in tre giorni dopo
due mesi d’assenza. Troppe. Nel finale è
stremato, ma non smette di combattere.
Veron 7: finché lo sostiene il fiato mette
in continua difficoltà gli avversari. Il calcio
di punizione che sancisce la vittoria della
Lazio è un vero capolavoro. (65’ Sensini
6: la saggezza del vecchio campione al ser-
vizio della squadra).

Simeone 7: sbaglia tanto, a volte troppo,
ma è dappertutto. Un’argine davanti alla
difesa. Fallisce di un soffio il 3-1.
Nedved 7: segna il gol del pareggio. Que-
sto gli fa guadagnare un bel voto. Per il re-
sto gioca con la solita volitività.
Inzaghi 6: non segna, ma infastidisce la
retroguardia giallorossa con quel suo anda-
re a rompere le scatole a tutti. (73’Boksic
6: s’infila dappertutto, tiene la palla quan-
do questa va tenuta, facendo respirare la
squadra.

ROMA
Lupatelli 6: esordio amaro. Gioca al po-
sto di Antonioli infortunato. Non è mai
chiamato a fare gli straordinari.
Zago 6: un’onesta esibizione con qualche
piccola sbavatura. Nel finale spinge in
avanti, ma senza incidere.
Aldair 6: sbaglia poco, ma non è il bril-
lante giocatore della prima metà del cam-
pionato.
Mangone 6,5: mezzo voto in più dei
compagni di difesa perché deve vedersela
con Conceiçao che sguscia come un’an-
guilla.

Cafù s.v.: è al rientro, non è ovviamente
al massimo, si fa male dopo mezz’ora.
(36’ Rinaldi 6,5 gioca una buona partita,
non commette errori, quando esce Cande-
la spinge sulla fascia sinistra tentando di
non far rimpiangere il francese).
Di Francesco 6: si dà molto da fare, ma
senza grande costrutto. deve pensare so-
prattutto a Veron, che gli dà molto filo da
torcere.
Nakata 5: il giapponese sembra un corpo
avulso dalla squadra in mezzo al campo.
Tocca pochi palloni, non si vede quasi mai.
(46’ Assuncao 6: torna dopo tre mesi in
campo, non è al top, mette un po’ di ordi-
ne a centrocampo, ma non illumina il gio-
co).
Candela 6: non è nella condizione splen-
dida di un mese fa, spinge molto sulla sini-
stra, ma senza grande profitto. (63’ Tom-
masi 5 tanta confusione)Q
Totti 5: protagonista del derby d’andata,
gioca una partita anonima. si sveglia nel fi-
nale, sciupa un paio di ottime opportunità
di pareggiare il conto.
Montella 6,5: segna un bel gol di rapina,
si impegna, è il più fresco dei giallorossi,
ma predica nel deserto.
Delvecchio 5: Capello lo costringe a rien-
trare, lui lo fa con diligenza, ma perde di
lucidità sottoporta. Non incide. Sbaglia an-
che un gol nel finale in maniera clamorosa.
Messina 6: la partita è nervosa, la tiene
discretamente in pugno, affibbia ammoni-
zioni su ammonizioni (10). Qualcuna ec-
cessiva. Pa.Ca.

LE PAGELLE

Negro super
Nakata male
Totti a sprazzi

LAZIO 2
ROMA 1

LAZIO: Marchegiani s.v. (43’ pt Ballotta
6), Gottardi 6, Negro 7, Couto 7, Pancaro
6, Conceicao 6.5, Almeyda 6, Veron 7 (21’
st Sensini 6), Simeone 7, Nedved 7, Inzaghi
6 (29’ st Boksic 6).

ROMA: Lupatelli 6, Zago 6, Aldair 6, Man-
gone 6.5, Cafu s.v. (37’ pt Rinaldi 6.5), Na-
kata 5 (1’ st Assuncao 6), Di Francesco 6,
Candela 6 (18’ st Tommasi 5), Totti 5,
Montella 6.5, Delvecchio 5

ARBITRO: Messina di Bergamo

RETI: nel pt 2’ Montella, 25’ Nedved, 28’
Veron

NOTE: Ammoniti: Nedved, Couto, Di Fran-
cesco, Candela, Montella, Assuncao, Al-
meyda e Simeone.


